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LVfUGA A NOVE INIZIATA DAILA MAGLIA GIAILA A 60 KM^ DALLA PARTENZA HA FORSE DECISO IL "TOUR.. 

vince e consolida il suo vantaggio 
in una tappa resa drammatica dal crollo di Coppi 
.'-...-.i^l ••-•)!•'• . •'; T :U, '.-.- ' ' ' . " ' ; • • • • • • . i . . - t , y-\ 

Cinque corridori soli a Montpellier: Marinelli, Geminiani, Lazaridès e Barbotin sulle scia di Koblet 
Boriali, magnìfico nell'inseguimento dei fuggitivi, giunge sesto a 414" con Bobef - C o p p i a 3 3 * 3 3 " 

La "colpa,, è luti a di Koblet... 
'.'.'•;' - (Dal nostro Inviato epeelale) ';'• 
" MONTPELLIER, 20. — Koblet 

. ha dato un'altra volta battaglia e 
ha mesto a terra un altro uomo; 
l'uomo più in vista. Forte ha mes-

" so a terra l'uomo che avrebbe po-
. tuto dare ancora fastidio alla tua 

corta spavalda e sicura, ogni o/or­
no più bello Quest'uomo è Fausto 

• Coppi; per lui oggi i giornalisti 
hanno perduto un mucchio di tem­
po: ma non era tempo perduto per 

; ^ una grande impresa, per un'altra 
. tua prodezza. Era tempo perduto 

per un /atto umile e triste: i gior­
nalisti hanno perduto del tempo 

. per sapere te Coppi «crebbe arri­
vato o no entro il tempo massimo. 

Un fatto umile e triste davvero: 
un latto nuovo nella storia della 
corse. Il grande Coppi veniva avan­
ti trascinato a forza dai gregari: 
aveva tul vita il pallido colore 
delle candele, gli occhi rossi con un 

\ cerchio nero fondo. Passava il tem­
po e l'atteta diventata impaziente: 

.-. un quarto d'ora, mezz'ora. E Coppi 
'non arrivava. Ancora .tre minuti 

e poi Coppi sarebbe stato metto 
fuori dalla corsa. Finché Coppi ar­
rivò: 33'3S" dopo Koblet. . . . 

, Era fuori i del • tempo > massimo, 
. dunque. Ma per uno di quegli arti­
coli del ' regolamento che saltano 
fuori all'ultimo momento e che fan-
no diventare bestie gli uomini che 

. devono trattarli, il tempo màssimo 
, passò dal dieci al quindici per cen­
to e così Coppi rimase in corsa 

, (Goddet stesso favorì -l'eccezione 
alla clausola, estendo superiore al 

. quindici per cento anche fi numero 
de ali uomini in ritardo). 

Che cosa è accaduto a Fausto, di 
tanto grosso, per ; fargli perdere 

• tanto tempo? Una crisi. ' Una di 
quelle crisi che tagliano le gambe 
e alle quali è impossibile reagire: 

; la tetta diventa pesante, gira, lo 
! stomaco non tiene più il mangiare, 

le gambe diventano molle e non 
hanno più la forza di far girare i 

v pedali. •• -•• ••<-' • -••.*' , . . . - = • - '•.. 
> Capitano di rado a Coppi, que­

ste crisi, ma quando arrivano non 
c'è niente da fare. E la causa del-

: la crisi? Lo sforzo violento al qua­
le Coppi si è sottomesso per reagi­
re alla fuga che Koblet — con Ma­
rinelli, Geminiani, Lucien Lazari-

• dès, Barbotin, • Leo Weilenmann, 
Gauthier, Zaaf e Labeylie — awe-

~ va imbastito nella discesa del Col 
de Salea. 

Coppi arrivò a *• vedere » Koblet, 
che — con una certa tranquillità — 

• correua nella fuga. Ma per quanto 
immediato , e persistente foste il 
suo sforzo, non arrivò a prendere 
le ruote della fuga. Poi, d'un trat­
to, come te fotte stato colpito da 
ima mazza in tetta, fermò gambe, 
si frugò in una tasca della maglia, 
tirò fuori che cosa non so e se la 
buttò in bocca. Poi, dalla borraccia 
prete un sorso d'acqua. Subito gli 
capitarono addotto Sortali e Magni 

, per dargli aiuto, per lanciarsi con 
lui all'inseguimento. Ma Coppi non 
poteva tenere la ruota di Bar tali e 
di Magni; si fermò, vomitò, trovò 
le spinte di mani amiche, Goddet 
gli ditte parole buone e Io incitò: 
«Forza Coppi, forza Coppi... Ko­
blet non è lontano!». " 
' Invece era lontano, Koblet, trop-

. pò lontano da Coppi che si regge-

. va a malapena in bicicetta. Bartali 
e Magni capirono e se ne andaro-

-- no. Coppi non restò saio: si ferma­
rono con lui Milano e Correa, poi 
Franchi, poi Salinibeni e Biagioni, 
poi • Pezzi. Spinsero Coppi, e lo 

'•' portarono al traguardo. Coppi non 
voleva arrivarci e ripeteva: « Torno 
a casa: non ce la faccio più... » 
Ma infine raggiunse il traguardo, 

• il più brutto traguardo della sua 
~ vita: Montpellier. ' ""'• * 

Coppi arrivò disfatto. Non trovò 
più nessuno. Nemmeno un applau­
so. Eppure mai traguardo gli era 
costato tanto caro, uno sforzo coti 
duro, così violento. Uno sforzo che 
forse lascerà un segno profondo 

'nelle sue gambe. La «-colpa* è di 
Koblet, di un Klobet fuori dell'or­
dinario, di un campione fuori del­
l'ordinario, Che scatta tempre: in 
volata, in pianura, in montagna, in 
discesa, e ovunque porta via la sua 
bicicletta con facilità ed eleganza. 
' Appena la corsa di oggi scattò, 

. Koblet ci saltò dentro e subito di­
ventò il protagonista. Cera Cemi-

. nianj nella fuga e Geminiani da 

Koblot era a ' un tiro di schiorspo 
nella classifica: 32". Koblet wn 
fsce gran che per un pezzo, poi. vi­
sto che le cose andavano bene, for­
zò un po' anche lui. Il risultato lo 
sapete: la crisi Ai Coppi e poi altri 
pezzi grossi battuti: Bohct e Mfivni. 

Arrivò tardi anche Bartali, come 
Bobet: 4'14" dopo Koblet. Ma Bar­
tali ha una scusa: Jia sempre tirato 
lui la carretta nell'in seguimento. 
Bobet non gli ha dato aiuto; Bobet 
ha succhiato la sua ruota. Non sa­
pendo bene che cosa fare quando 
la crisi di Coppi creò la confusio­
ne nella squadra Bartali fji preso 
di contropiede: reagì tardi e male, 
anche perchè Magni xtanca non pò* 
tè darpli un buon aiuto, kla quan­
do Bobet scattò, Bartali tirò fuori 
il guizzo: salta sulla ruota di Bobet 
e poi so lo portò a sposso. 

Allora il «vecchio» erti in ritar­
do di 3'30", ma poi la corsa trovò 
le rampe del Col de la Baraque de 
Bral. Bartali era nel suo; arrivò a 
VIS" da Koblet e la fuga. Ma non 
riuscì a ricongiungerti, perchè Ko­
blet capì il giuoco, ed anche lui 
forzò di più il patto. 
• Bartali chiete aiuto a Bobet ma 
Bobet lo rifiutò. E allora Bartali 
ti rassegnò: non poteva da solo 

raggiungere Koblet e la sua fuga. 
Arrivò e disse: • QtLe\ Bobet, che 
roba... ». Se Bobet avesse dato una 
mano a Bartali, /orse Koblet non 
avrebbe fatto festa sul traguardo 
di Montpelier. 

Non vuol dire, Koblet è forte e 
forse contro di lui non c'è niente 
da fare, ma anche Battali è forte, 
e la corsa di Bartali di oggi vale 
quanto quella di Kobter, forse va 
le di più. 
•Binda, per-stare dietro a Coppi 

ha un po' trascurato Bartali e Ma­
gni. E Bartali e MagnJ, stasera, si 
lamentano di non auer iìofmio Ir, 
sacchetta al rifornirne/sfa di Beda-
riettx e di aver patito la fame. 
Binda ha anche rtJcJwnto di far 
mettere fuori corsa Milano, Correa, 
Franchi, Biagioni, Salimhcni e Pez­
zi: tutti uomini che ha fatto fer­
mare per dare aiuto a Doppi. For­
tuna che «in extremis* è saltato 
fuori quel famoso orticaio del re­
golamento. Però Binda, -a parte il 
sacrificio di Biagioni che era sesto 
in classifica e sul quale ti «irebbe 
da discutere, ha rischiato grosso* 
Ha rischiato di rimanere in corsa) 
Con Battali e Magni soltanto. E* 
andata bene, ma la colpa rimane. 

ATTILIO CAMOBIANO 

Dal calvario di troppi 
alla gronde gara di Bartali 

MONTPELLIER,, 20. — Oggi 
lo si è capito sin dall'inizio che 
sarebbe stata dura, con il caldo 
asfissiante e i1 sole a picco he 
brucia. • -•. 
••' Occhi fìssi su Coppi e Barta­
li, che là, nel gruppo fiacco, ti­
rano avanti la carretta della cor­
sa. Poco a poco, il « Tour > si ri­
duce all'osso; gli uomini si per­
dono per strada, si arrendono al 
gran caldo e alla fatica. Dei 12* 
uomini di lyietz, 47 hanno già 
fatto le valige. Infatti, oggi, sol 
tanto 77 uomini hanno risposto 
all'appello ' di Boudard, perchè 
anche Molineris, Guegan, Michel 
e Dcsbats hanno preso il , treno 
di casa. . . • . - .. 

La corsa è partita da Carcas-
sonne, e- col solito • tran-tran, è 
arrivata, così, - a Citou (km. 26 
a 31,050 all'ora), un paese fat­
to di poche case ruvide, aggrap­
pate con le unghie a mezza co­
sta del Col de Sales. Poi, la cor­
sa si arrampica per una monta­
gna brulla, calda, : faticosa, con 
gli uomini tutti in un gruppo. 

C'è anche Bobet. nel gruppo: 
ieri sera Louison ha fatto i ca­
pricci. Ha • detto che si sentiva 
stanco, non voleva più partire 
anche perchè, dei Pirenei, gli è 
rimasto un brutto ricordo 

.Sotto il aole cocente 

'• n gruppo non ha ancora avu­
to un guizzo: ha scavalcato il 
Col de JSales con alla testa Wal-
koviack, Barbotin e Colinelli. E 
— per sua fortuna — ha trovato 
l'ombra di qualche albero nel­
la discesa. Poi, ancora sole, tan­
to sole ed una gran voglia di 
menta al sejtz. 

Il sole brucia tutto, uomini e 
cose: la campagna è cotta e del 
colore' della terra di Siena; la 
strada è un nastro di fuoco che 
si svolge, - piano piano, con un 
senso di pena, di fastidio, di noia. 
E la corsa? Già, la corsa... 

Il gruppo ha scavalcato anche 
il Col de Sales ed ora eccolo 
qui • a • Saint Pons (km. 64, a 
27,350 all'ora) con una staffet­
ta di nove uomini: Koblet, Leo 
Weilenmann, Barbotin, Gemi­
niani, Zaaf, Marinelli, Gauthier, 
Lucien Lazaridès, e Labeylie, che 
ha sparato questa cartuccia? Ko­
blet, il ragazzaccio. E chi è il pri­
mo che reagisce? Coppi. Ma da 
solo, contro Koblet, non ce la 
fa. Allora Fausto rallenta il pas­
so e arrivano Bartali e Magni a 
dargli una mano. Ma Coppi non 
reagisce più. 

C'è una fase smarrita nell'in­
seguimento nemmeno Bantali e 
Magni sanno che cosa devono 
fare. E intanto, uno ad uno, gli 
uomini si fanno sotto e raggiun­
gono Coppi, Bartali, Magrrt, coi 
quali anche Remy. Anche Bobet, 
Mirando e Barbotin fanno le 
scarpe a Coppi, Bartali e Magni: 
approfittano della pausa e scap­
pano. 

La terribile criti, 
E* un attimo, e Bartali prende 

il bastone di comando in mano: 
si lancia all'inseguimento di Bo­
bet. Anche Magni lo segue, ma 
non Coppi: che cosa ha Fausto? 
Lo sforzo violento ed improvviso 
cui • si è sottoposto per raggiun­
gere (senza riuscirci) Koblet, 
gli ha tagliato le gambe e gli ha 
dato allo stomaco: Coppi vomita 
e accusa un forte dolore alla 
testa. •-• ' • • • . - . . ' 

Non reagisce più: fa girare le 
gambe con la forza della volontà, 
ma la sua bicicletta si impantana 
nel gruppo; nell'ultimo gruppo. 
Coppi è un sasso. Ha la faccia 
pallida, gli occhi spenti e rossi: 
paiono . due .-' grosse gocce . di 
sangue." 

Binda grida dentro al megafono 
Milano e Carrea supplicano Fau­
sto e lo spingono, persino Goddet 
dice « Forza Coppi/ Koblet non 
lontano (e mentisce!), ma Coppi 
è uno spettacolo penoso. 

La strada è calda e il sole bru­
cia. Ma forse Koblet è un pezzo 
di ghiaccio: il caldo non lo sen­
te. Continua a tirare la fuga, dal­
la quale si era -subito staccato 
Leo Weilenman che continua a 
guadagnare tempo: 1*30" a Pro-
mien; 2'15" a Bedarieux; 3'30* 
a Lunas, su Bartali, Magni e Bo­
bet che, dopo aver fatto un pez­
zo di strada a.strappi, sono stati 
raggiunti da Remy, De Hertog, 
Diederich, Lauredi. Bauvln, Oc-
kers e Van Ende. 

Il gruppo dentro il quale c'è 
Coppi ha già 5'15" di ritardo e 
Fausto continua a dire: «Torno 
a casa, non ce la faccio più! ». 

La notizia della crisi di Coppi 
è arrivata anche all'orecchio di 
Koblet, che così la commenta: 
« Mi spiacc, mi spiacc tanto: io 
volevo soltanto Guadagnare un 
po' di tempo per avere la vita 
più facile sulle Alpi. Ma se non 
c'è più Coppi...». E' un buon ra­
gazzo, Koblet, ma non può certo 
fermarsi ad aspettare Coppi. La 
fuga corre e lui c'è dentro: è il 
più forte. 

Koblet affronta deciso le ram­

pe deL Col de la Baraque de Bral 
e 'così» anche la fuga si spezza e 
perde prima Zaaf e poi . Gau­
thier « Labeylie. Ma intanto Bar-
tali, stàufo della compagnia, pron­
ti tre di coppe, fa una volala sul 
Co! de la Baraque de Bral, e con 
un vojo nella discesa arriva a 
Lodèv-ts (137 km., a 32,150 all'ora) 
con 1^5" di ritardo su Koblet. 
Barbotin. Geminiani, Marinelli e 
Lucien Lazaridès. 

A Lodève Bartali butta una 
occhiate distratta indietro e ve­
de che sulla sua ruota d*è Bo­
bet. Bartali è davvero un feno­
meno, e Bobet è... il morto che 
airimr*rr>vviso risuscita. 

Bartali lotta da solo 
Copjpi è passato da# Lodève 

scrollando la testa e con la boc­
ca conjie quei pesci che cercano 
disper.Ttamente l'acqua, a 13'45" 
dopo Jia fuga. Bartalj riuscirà a 
raggiungere Koblet? Forse, se 
Bobet lo aiutasse un po', si. Ma 
Bobet, con Gauthier e Labeylie 
che Bnrtali ha trovato per stra­
da, non muovono una foglia, suc­
chiano soltanto le ruote e Bar­
tali si rode il fegato: « Alias, Bo­
bet! AJlez, Bobet ». Ma Bobet non 
si mi«7ve e la sorte lo punisce; a 
Gignac, Bobet urta nella ruota di 
Bartali e fa un salto mortale, ma 
senza danno. • • , 

Bartali è solo, ora. Cosa può 
fare contro Koblet, che davanti 
ha trovato l'accordo con Marinel­
li, Geminiani, Barbotin e Lucien 
Lararidès? Non c'è più salita e 
perciò Bartali non può fare nien­
te. Tanto vale che Bartali aspet­
ti Bobet, Gauthier e Labeylie. 
Anche, se non gli • dànno# aiuto. 
almeno è in compagnia.'Ormai 
Bartali è rassegnato. Perde an­
cora fin po' di tempo da Koblet 
e intanto chiede notizie di Cop­
pi. E' sempre più lontano, Fau­
sto: 17,30" da Gignac. Sono rare 
le crisi di Coppi, ma quando ne 
prende una è la fine. 

A Montpellier la corsa arriva 
sul circuito dell'Esplanade e la 
fuga ci si giuoca il traguardo 
con uno «sprint» rapido e de­
ciso: Koblet attacca alla distanza 
e con uno sforzo lungo impone 
la sua ruota con una lunghezza 
di vantaggio su Marinelli e stac­
ca Geminiani, Lucien, Lazaridès e 
Barbotin. Dopo 4*14" arrivano 
Bartali, Labeylie e Bobet che 
hanno lasciato per strada Gau­
thier, e al quali Bartali brucia 
la volata. Poi nrrivano Ockers 
Verschueren, Diederich, De mul-
der, De Hertog, Lauredi e Magni. 

Dell'attesa penosa dell'arrivo 
(fuori tempo massimo) di Coppi 
e dei gregari se ne è parlato in 
sede di commento. Arrivano dopo 
33*33", e passa ancora un po' di 

tempo prima che la Giuria ci 
dia la tranquillante notizia che il 
tempo massimo è stato allargato 
(Il regolamento: un elastico mol­
le e gentile, che Goddet tira o la­
scia andare, secondo le esigenze...) 

Così il « Tour ». è arrivato a 
Montpellier; bene o male, ha già 
fatto 3108 chilometri, cioè i due 
terzi della sua strada: ora gli re­
stano ancora 1582 chilometri, nei 
quali è stata ammuccchiata la 
fatica più dura: da Montpellier 
a Parigi c'è di mezzo il Col del­
la Ventoux, una montagna che a 
quanto pare è meglio fare a pie­
di che in bicicletta. Ci sono le 
Alpi e c'è, un'altra corsa a « tic­
tac >. Ma a tutte queste cose il 
« Tour > ora non ci pensa. Il 
«Tour» pensa a domani. Perchè 
domani la compagnia del cicli­
smo non recita; sulla locandina 
gialla c'è scritto: « Riposo », una 
parola d'oro. 

A. C. 

> & < • : • . , : : : ' > * . ; > S 

m*>;>$Mmà 
Solo contro Koblet e la cosllrio-
ne francese. GINO BARTALI non 
a'è rassegnato: ha inseguito alla 
disperata ed è giunto a soli 4*14" 
dal primi. Ora è quinto In clas­
sifica, a 1S'07" dalla maglia gialla 

Il CONI costruirà 
92 campi sportivi 

I aaorl Impianti In esclusiva 
•1 Provredltoratl agli Studi : 

Uri H è appreso che in stgulto a 
trattativa intercorsa fra il Ministero 
della P.l. «d il CONI, quest'ultimo ha 
deciso di stanziare la somma occor­
renti alla costruzione di 9ì campi 
sportivi scolastici nei capoluoghi di 
provincia, cedendoli in uso esclusivo 
ai Prouueditoratt agli Studi. • 

La notizia va accolta con entusta-
tmo, come tutta te notizie che ri­
guardano costruzioni di nuovi impianti 
(portivi fé di notizie simili non solo 
non ce ne sono mai' stata molte, ma 
anche fra quelle che ci sono state 
parecchie sono tuttora rimaste... no­
tizie pure a semplici), ma merita qual­
che osservazione. Perchè sarebbe bene 
che il CONI precisasse —.'dal momen­
to che dispone di una sua agenzia 
ufficiosa, mentre (a notizia suddetta 
è stato fornita dall'*ANSA», quindi 
dal governo — a quanto ammonta la 
somma stanziata, e entro quanto tem­
po dovranno esser pronti crii stadi 

Stupisca poi il particolare della 
tesclusiva» tcolatttca. Per quanto è 
apparto sinora debole lo sport nelle 
scuole come lo ha concepito Gonella, 
davvero non ti comprende la portico 
larità dell'esclusiva. Significa dunque 
che tt CONI fnon il governo, ai badi 
bene) costruisce stadi per lo sport 
scolastico e non per gli enti a gli or­
ganismi che lo sorreggono 

La cosa appare tanto più assurda 
quando si pensi che t* gruppi sportivi 
d'istituto nelle scuole secondarie sono 
appena 14SS, cioè una media di sedici 
per provincia. Allora, in quelle pro­
vince dove t gruppi sono ancor meno 
(dodici, dieci, cinque o magari... tre!) 
il campo di nuova costruzione sarebbe 
precluso agli sportivi • 

MILIONI DI MILITANTI IN OGNI GENERE DI SPORT 

Grandiosa attività sportiva 
in tutta l'Unione Sovietica 
Immensi progressi nelle campagne • Dai campionati ili Repubblica alle 
grandi competizioni di tutta I Unione - Lotta a due nel torneo di calcio 

MOSCA, 20 — L'attività sportiva 
«Uva è in pieno svolgimento in 
tutta l'Unione Sovietica. Dal calcio 
all'atletica leggera, dal nuoto al pu­
gilato, dal tennis al ciclismo, dal­
l'escursionismo alle gare motoristi­
che, è un intenso ed appassionante 
complesso di attività che attrae 
milioni e milioni di giovani e di 
sportivi d'ambo i sessi. 

Secondo quanto era stato stabi­
lito dagli organismi direttivi del­
l'Unione per l'educazione fisica e 
lo sport, quest'anno hanno ricevuto 
un enorme impulso le attività spor­
tive delle campagne, attraverso par­
ticolari tipi -di competizioni fra le 
nuove società costituite fra i colco-
siani. Così ad esempio, nelVUsbie-
kLstan si stanno svolgendo in que­
sti giorni le eliminatorie per il pri­
mo campionato nazionale riservato 
agli atleti rurali. Negli ultimi venti 
giorni si sono svolte gare in 250 
fattorie collettive della Repubblica, 
con la partecipazione di 7000 spor­
tivi. La società sportiva • Klopko-
rob », fondata appena l'anno scor-

"Tour» in cifre 
L'ordina d'arrivo 

1- ' KOBLET Hugo (Svizzera) che 
compie t 182 Km. della Carcaseonne-
Montpelxer In ore 8.26'14" (abbuono 
60"); 2. Marinelli (Ile de Ir . ) , a u s a 
macchina (abb. 0'30"): 3. Geminiani 
(Fr.); 4. Lazaridès Lucien (Fr.); S. 
Barbotin (Fr.), tutti eoa il tempo 
del vlnclaore. 

6. BartsQI a 4'14"; 7. Labeylie, ld.; 
8. Bobet, ld. 

9. Ockera a S'34": lo. Varechueren; 
11. Dledeqlch: 12. Demulder: 12. De 
Hertae; l i . Lauredi; 15. Magni; 16. 
Gauthier; 17. Van Ende; tutti con il 
tempo di Ockers. 

18. Bauvln. a tt'00"; 19. Colinelli 
a 12'58"; SD. Sclardts. 21. Vitetta. 22. 
Caput. 23. tMassiP. 24. Dotto, 25. Mol­
ler, tutti c « i II tempo di Colinelli. -

26. Leveque, a 1 3 W ; 27. B. Rute, 
28. Rosacei. 29. Cogan, 30. GoasmaA, 
31. Aeschlitnann. 32- Brambilla. 33. 
Serra. 34. Decock, 33. Deprez, tutti 
con il temjfc» di Leveque. . 

36. Zaaf a 13'27": 37. Remy a 1T33"; 
38. Sommer a 20'4B"; 39. Meunier. ld.; 
40. Baldassari a 23'46"; 41. Teisseire. 
Leo e Got. Weilenmann. Robic. Hu-
ber. Giguet, Kass, Gueguen. Apo La­
zaridès e Rodiguez, tutti con il tem­
po di Baldaesari; 51. Delahaye a 
2BW; 52. Buchonnet a 26*11"; 53. 
afayen, Carle. Deledda. Baffert. Mi­
rando e Kunp. tutti eoa il tempo 
di Buchonnet; 59. Derijcke a 27*33": 
60. Couvreur a 27*41"; 61. Cieliszka, 
ld.; 62. Baeycna a 28*01". 

63. Pezzi « 3333"; 64. Coppi, ld.; 
65. Guai. Milano, Biagioni, SalimbenL 
Walkoviack. CaTTea e Franchi, tutti 
col tempoi di Pezzi. 

72. Morvan a 43*M"; 73. Castelin a 

45*19"j 74. Diot, id.; 78. Van Steen-
kiste a 48*46". 

Ritirati: Mane e Bonnaventure. 

La olasslfflea cjanarala 
I. KOBLET RUGO, la ore 91.0B*3T*; 

2. Geminiani a 1*33"; 3. Lucien La­
zaridès a 8'29"; 4. Bauvln a 13*31"; 
B. Bartali a 18*07"; 6. Lauredi a 
20*14"; 7. Barbotin a 32*48"; 8/ Bo­
bet a 22*34": ». Demul6er a 73,'W; 
10. Ockers a 23*19". 

II. Diederich a M'40"; 12. B. Rute 
a 28*59"; 13. Magni a 27*18"; 14. Meu­
nier a 34*01"; 15, Marinelli a 34*43"; 
18. Van Ende a 35*02"; 17. Coppi a 
39*42"; 18. Verschueren a 45*08"; 19. 
Biagioni a 45*54"; 20. Decock a 49*38". 

21. Leveque a 48*43"; 22. Rosacei a 
50*58"; 23. Cogan a 31*41"; 24. Goa-
smat a 53*09'*; 35. Awchlimann a 
84'42"; 26. Remy a 1J>1*47**; 27. D» 
Hertog a i.03'10**; 28. Robic a 1.04*22"; 
29. Sommer a 1.03*34"; 30. Dotto a 
1.10*02". •-•_•„•• 

31. Moller a 111*40"; 32. Gauthier 
a 1.13*21"; 33. Franchi a 1.15*13"; 34. 
Deprex a 1.16*12": 35. TeUseire a 
1.18*31": 36. Huber a 1.1935"; 37. 
Dfledda s 1.33'46": 38. GUuet a 
1-24*31": 39. Apo Lazaridès a 1^612"; 
40. Brambilla a 1.27-03"; ecc. 

Seguono fra gli altri 35 rimasti tn 
gara: 48. Carrea a 1-38-40": 59. Milano 
a 159*09"; 66. Sallmbent a 2.16*09"; 
69. Perai a 2-22*21": 75. Mayen (ul­
timo classificato) a 3.13*41". 

La c l a s s i f i c a per squadra 
- 1 . Francia. 272.43*39"; 2. Belgio a 
43-50": 3. Ovest-Sud Ovast a 1.27-04": 
4. Italia a 1.29 35"; 5. Est-Sud Sst a 
1.44*27"; «. Svizzera a 2 09*36"; 7, "Pa­
rigi; 8. Yle de France: 9. Spagna; 10. 
Lussemburgo. 

ko, ha aia raggiunto la cifra di 
oltre 180.000 iscritti, tutti membri 
di colcos. 

La Repubblica di Moldavia, che 
sul piano sportivo era sino a poco 
tempo addietro una delle meno for­
ti rispetto al livello generale del-
l'Unioiie, ha ricevuto un grande im­
pulso .specie nel campo dell'atle­
tica leggera. I campionati di Re. 
pubblica si sono conclusi a Kisci-
nev con la partecipazione di 400 
atleti; la vittoria è andata alla so­
cietà locale, e ben undici primati 
nazionali sono stati migliorati. Nel­
l'intera stagione si sono rn'olte o 
si svolgeranno in Moldavia oltre 
tremila competizioni sportiva di 
massa. . 

Anche la Repubblica dell'Azer­
baigian registra un grande progres­
so sportivo. La capitale Baku conta 
adesso oltre 80.000 sportivi militan­
ti. La grande , raffineria cittadina 
• Andreiev > è stata al centro di 
questo portentoso progredire: essa 
di5pone adesso di un proprio sta­
dio, di propri circoli sportivi, della 
più grande palestra della Repub­
blica, di numerose piscine coperte 
e scoperte. Tra i dipendenti della 
raffineria un operaio su tre pratica 
almeno uno sport. Naturalmente i 
progressi del complesso «Andreiev» 
hanno fatto accrescere l'attività di 
tutte le altre imprese dell'Azer­
baigian. 

Nella Repubblica Sovietica russa 
ai è concluso il campionato cicli­
stico, che ha registrato la vittoria 
della squadra di Tuia. Ad esso han­
no preso parte i migliori corridori 
della regione di Mosca, di Tuia, di 
Omsk, Gorki e altre città della Fe­
derazione. Le gare hanno dimostra­
to il notevole miglioramento delle 
capacità dei giovani concorrenti, ed 
t vincitori di Tuia hanno segnato 
sulla distanza di 4 km. il tempo 
di 5W5/1Q, che costituisce il nuo­
vo primato della Federazione per i 
giovani di 17-18 anni d'età. 

A Leningrado si sono iniziate le 
finali della Coppa di tennis del­
l'URSS con la partecipazione delle 
squadre maschili e femminili di 
Mosca, Leningrado e dodici Repub. 
bliche dell'Unione. Fra i primi ri­
sultati va segnalata la vittoria del­
la Federazione russa sulle tenniste 
bielorusse; la squadra maschile 
ucraina ha sconfitto quella kir­
ghisa. • 

Intanto il campionato di calcio 
di primo gruppo (serie A) è quasi 
giunto ai due terzi del suo svolgi­
mento, e la lotta per il primato è 
incertissima: dopo 18 giornate sono 
in testa a pari punti la Z.D.S.A. 
(Casa Centrale dell'Esercito Sovie­
tico) e la Dinamo di Thilissi, gran­
de rivelazione del torneo. Seguono 
a cinque punti la squadra dello 

Sciafcter (Minatore) ed a sei punti 
la Krilia Sovietov (Ali dei Soviet) 
di Kuibiscev e la Dinamo di Mosca. 

Il 9 e non il 16 settembre 
l'Inizio del campionato 

In merito alta notizia pubblicata da 
alcuni giornali circa II possibile rinvio 
dell'inizio del campionato di calcio al 
16 settembre, slamo In grado di pre­
cisare che finora nessuna richiesta 
del genere è pervenuta alla Segreteria 
della FIGO Una siffatta richiesta non 
avrebbe che ben. scarse probabilità di 
essere accolta in quanto urterebbe 
contro la volontà della maggioranza 
delle Società. Pertanto la data di ini­
zio deve sempre considerarsi il 9 set­
tembre. 

E CINEMA 
/•*. '•< 

Forse nel 1952 a Rio 
un grande torneo di calcio 
RIO DE JANEIRO. 20. — Secondo 

ia «Gazeta Espertlsta» li vice presi­
dente della FJ.F-A-. Barassi, avrebbe 
intenzione di organizzare nel 1952 a 
Rio un torneo di caldo più sensazio­
nale della Coppa di Rio di quest'anno. 
Parteciperebbero a tale torneo le aqua­
dre vincitrici delle « Coppe > dei di­
versi paesi come la Coppa di Inghil­
terra. la Coppa del Generalissimo, ecc. 

Il Brasile sarebbe rappresentato dal 
vincitore de] torneo Rio-San Paolo. 

Il C.O.N.I. esamina 
i problemi per Helsinki 

Si è . riunita giovedì al Foro Ita­
lico. sotto la Presidenza dell'aw. 

Giulio Onesti. la Giunta Esecutiva 
del C.O.NJ. che ha continuato 1 pre­
cedenti lavori sul piano internazio­
nale prendendo atto degli inviti uffi­
ciali pervenuti per I Giochi Olimpici 
di Oslo e di Helsinki nel 1952 e ri­
confermando. sempre in via ufficiale 
la partecipazione dell'Italia. 

Infine, in linea di massima, la 
Giunta si è orientata per un viaggio 
della rappresentativa olimpionica da 
compiersi parte in ferrovia fino a 
Copenaghen (o a Stoccolma) e parta 
in battello da quest'ultima città fino 
ad Helsinki. 

Graziano e Graham 
avversari di Gavilan 

CHICAGO. 20. — Kld Gavilan. ri­
conosciuto campione dei pesi medio­
leggeri, al misurerà con Rocky Gra­
ziano, ex-campione mondiale dei 
medi, allo stadio di Chicago 11 S 
settembre in un incontro di dieci 
riprese. 

Gavilan però dovrà prima difen­
dere il suo titolo contro Freddie 
Graham al Madison Square Garden. 
L'Incontro è stato fissato la linea di 
massima per il 32 agosto. 

BA8CEL ALLA CABINA DELLE 
ROBE — Il programma che questa 
sera, alle 21.45. Nunzio Fllogamo • 
Simon» Morta presentano alla Ca­
sina dalle Rose è una rotazione di 
vedetta internazionali: Raacel. Rino 
Salviatl a la sua chitarra, la danza­
trice LilJ Berteli, i fantasisti ame­
ricani Benobaires, I comici Yvonne 
• Monroa i giocolieri S'AngoUs ed il 
Balletto Big Ben Stars. Oltre al prò-
gramma, il complesso di danze del 
Drap d'Or di Parigi, con la coppia 
Ellsabet e Dell'Adami. 

Rtdttilonl ENAL: Colonna, distai.. 
lo. Doria, Eden, Eaquillno, Farnese. 
Smeraldo, Olimpia, Sala Umberto, 
Salone Margherita. Fivoli. Quirinetta. 
Alfarena. Arena Pr enea Una. 

: : TEATRI •• 
BARBERINI: ore 21.30: * Stefano »• 
BASILICA DI MASSENZIO: ora 21,30: 

pianista Walter Gieseklag. Musiche 
di Beethoven. 

TERME DI CARACALLA: ore 21: «La 
Traviata » 

COLLE OPPIO: ora 21.15: Cla Caro. 
tenuto < Stop rat uccido alle 20.30 * 

CASINA DELLE ROSE: ore 21.45: 
Spettacolo di varietà con Raacel, 
Bebonairea, Salviatl. 

VARIETÀ' 
Alhanbra: I milionari a Cla Caro­

sello Remano 
Ambra-JovlneiU: Ti segreto del golfo 

e Rlv. 
La Fenica: Il Itone di Amalfi e Rlv. 
Manzoni: Perdutamente tua e C.ia 

Derlo Pino 

ARENE 
Appio: Tre ragazz; in blu 
Adrlarena: Totò sceicco 
Alfarena: La quercia dei giganti 
Arena del Fiori: Romanzo d'amore 
Delle Terrazze: La mura di Mala-

paga 
Esedra: Vecchia San Francisco 
Felix: Sarabanda tragica 
Fiume: Duello a Berlino 
Ionio: Singapore 
Lucciola: Il figlio del corsaro verde 
Dello Mimose: Ambra 
Lido: Il leone di Amalfi 
Monteverde: La strega rossa 
Ostia: Minuzzolo 
Preneste: Il corsaro nero 
Selene: Totò sceicco 
S. Ippolito: La favorita dal mare­

sciallo 
Taranto: Totò sceicco 
Venus: Marechiaro 

CINEMA 
A.B.C.: Samoa 
Acquarlo: Capitan Cina 
Adriaclne: Totò sceicco 
Adriano: Gianni e Pinotto nella Log­

gione straniera 
Alba: Il principe e 11 povero 
Alcyone: Il segreto dal golfo 
Ambasciatori: Questo me lo aposo lo 
Apollo: Sogno di prigioniero 
Arenula: Cielo sulla palude 
Arlston: Abbiamo vinto 
Astoria: Tovarlch 
Astra: Il segreto dal golfo 
Atlante: Noi che ci amiamo 
Attualità: Jak il ricattatore 
Augustas: I racconti dello zio Tom • 
Aurora: Tarzan e le schiave 
Ausonia: Il segreto del golfo 
Bologna: Tre ragazzi in blu 
Brancaccio: Duello a Berlino 
Capannone: L'arca di Noè 
Capitol: Il mistero del marito scom­

parso 
Capranlchetta: Una famiglia eotto-

sopra 
Centocelle: ti leone di Amalfi 
Cine-Star: Il segreto del golfo 
Clcrdio: Cairo Road 
Cola di Rienzo: n segreto del golfo 
Colonna: Le due madonne 
Colosseo: Allegro fantasma 
Cristallo: Due bandiere all'ovest 
Delle Vittorie: Tre ragazze in bleu 
Doile Maschere: I cavalieri dell'onore 
Del Vascello: Il ladro di Venezia 
Porla: Libera uscita 
Edelweiss: L'amante indiana 
Ruropa: Una famiglia sottosopra 
Fvcelslor: Libera uscita 
Farnese: Il passo del diavolo 
Fiamma: Abbiamo vinto 
Fiammetta: The Foreign Legion 
Flaminio: I racconti della zio Tom 
Fogliano: Questo me lo sposo io 
Giallo Cesare: Tovarlch 
Golden: Tovarlch 
Imperlali: Vecchia San Francisco 
Impero: Piume al vento 
InAunn: Le avventure di capitan 

Blood 
Iris: Dodici lo chiamano papà 
Massimo: Stasera sciopero 
Mazzini: La gioia della vita 
Metropolitan: Vagabondo a eavallo 
Moderno: Vecchia San Francisco 
Modernissimo: Sala A: Non voglio 

perderti: Sala B: Gioia della vita 
Novoclne: Donne e briganti 
Odeon: Il principe e il povera 
Odescalchl: La battaglia 
Olympia: Donne e briganti 
Orfeo: Il monello della strade 
Ottaviano: Non voglio perderti 
Palazzo: Il leone di Amalfi 
Palestrina: Duello a Berlino 
Parlo!!: Questo me lo sposo io 
Planetario: La bimba rapita 
Plaza:- Eroica 
Preneste: Piume al vento 
Quattro Fontane: TI segreto del golfo 
Quirinale: Tovarlch 
Quirinetta: I due orfanelli 
Reale: n segreto del Golfo 
Rex: Tovarlch 
Rialto: I racconti dello zio Tom 
Roma: n canto dell'India 
Rubino: Ti grande amante 
Salarlo: L'Isola del tesoro 
Sala Umberto: Falchi In picchiata 
Salone Margherita: Nave «enza nome 
Smeraldo: Nuvole passeggere 
splendore: La giovane guardia 
Stadlam: Fiorenzo il terzo uomo 
Baperclnema: I bastardi. Sulla scena 

«Vogue 1952». 
Saperda : Signorine non guardate t 

marinai 
Tirreno: Fiorenzo 11 terzo nomo 
Trevi: Tre ragazzi in blu 
Trlanon: n monello della strada 
Trieste: I racconti dello zio Tom 
Taseolo: Bagdad 
v«ntan AP'-He: I cavalieri deTTcnore 
Vertano: Libera uscita 
vittoria: Carambola d'amore 
Vittoria C tampino: Vecchia California 
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T E M P E S T A 
SUL .LA COREA 

«H B O B E B T M A R T I * 

'.':*. — Allora — disse Kim — fam­
mi pure fucilare te questo ti det­
ta la tua coscienza di patriota, 
ma prendi con me fl solenne im-

. pegno di passare tu stesso le linee 
e di portare __ queste carte a 

: Phyonyiang. 
* L'uomo si levò lentamente ag­
giustandosi il pastrano di pel­
liccia sulle tozze spalle: 

'-•• — Lawi-wi il tempo di discu­
tersi — disse. 

• - n prigioniero vanne portato di 
nuovo nana caverna exande e 
fatto sedere sul mucchio di pa­
glia. Nana caverna il movimento 
ara aumentato ed anche i parti­
giani «ras*» più Mmerost. Con-

axrrravaao tra-
100 1* 
state 

deposte alcune mitragliere a dei 
mortai. 

Quando fu di nuovo seduto udì 
in lontananza voci che si lamen­
tavano. 

— Feriti? — domandò all'uomo 
che lo sorvegliava. Il partigiano 
fece di sì col capo e nel suo 
sguardo era palese un atto di ac­
cusa contro Kim, contro la spia. 

Infine vennero a prenderlo e lo 
riportarono di nuovo nella caver­
na dei Buddha. \ 

— Abbiamo discusso e abbia­
mo riconosciuto, che sei molto 
furbo — disse con il suo immu­
tabile tono pacato il capo dei par­
tigiani. — Hai masso sddosso s 
noi il tarlo dei dubbio. Siamo s i ­
curi che tu menti, ma l'ultimo 
strattagemma che hai inventato, 

quello cioè di chiedere a me di 
portare le carte con gli stemmi 
nemici al nostro governo popo­
lare, ci costringe a rinviare la 
tua fucilazione. 

— Allora partirai subito? Sai 
certamente come e in quale pun­
to passare le linee. 

— Il tuo scopo forse è solo 

Suello di prendere tempo. Evi-
entemente tu devi sapere che in 

questo • momento è impossibile 
passare le linee. 

— Ma la città non è stata an­
cora occupata. 

— Può esserlo da un momento 
all'altro. 

— Proprio per questo tu devi 
partire subito. Prima che il go­
verno popolare si trasferisca al­
trove. 

— Ho altri compiti da risolvere 
in questo momento e non posso 
venir meno agli ordini che mi 
sono stati dati. > 

— Ma la missione che io ti 
affido è più importante di qua­
lunque altra — gridò Kim. 

Per la prima volta il capo deV 
partigiani sorrise impercettibil­
mente: 

— Non posso venir meno agfi 
ordini che mi sono stati impes­
titi da compagni fidati per t'acui­
re il consiglio di uno sconoscntto 
sul quale gravano molti « fon­
dati sospetti. Tu hai detto di e s ­
sere un partigiano. Non agtrttsti 
anche tu come io sto facendo? 
. — Invece di perdere dal tem­

po prezioso, io avrei per prima 
cosa fatto di tutto per poter leg­
gere quello che sta scritto in 
quelle carte. Ci sarà in qualche 

vicino gruppo partigiano qualcu­
no che sappia leggere! Ci sarà un 
reparto dell'esercito col quale voi 
stiate a contatto. Fai venire qui 
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un ufficiale o fammi condurre in 
sua presenza con le carte, -

— Naturalmente tutto quello 
che tu dici c'è. Ma in questo mo­
mento sono tutti impegnatissimi. 
Nessuno può essere distolto dal 
proprio compito. Eppoi perchè 
hai tanta fretta? Se in .queste 
carte c'è realmente scritto quello 
che tu dici esse saranno sempre 
utili al governo popolare, se ar­
rivano tra un'ora, tra un giorno, 
o tra un mese. : 

Non c'era niente da fare. Era 
impossibile convincere questo 
contadino testardo, pensò Kim, 
ed è già una fortuna che in lui 
sia sorto qualche dubbio. 

— E allora — domandò — che 
cosa hai stabilito di fare? 

— Ti ho detto; abbiamo stabi­
lito di non farti per ora fucilare. 

— Non è questo che m'interes­
sa — disse Kim comprendendo 
che così dicendo avrebbe aumen­
tato nell'altro i dubbi. — Fammi 
subito fucilare, ma subito dopo 
parti per Phyonyiang con i do­
cumenti. 

— Stabiliremo noi quello eh* 
dobbiamo fare — rispose secca­
mente l'uomo e Kim venne ri­
portato nella grande caverna, 

Arrivavano continuamento al­
tre armi ed altri uomini. Vide 
passare anche rossa barella con 
feriti. Le voci e 1 rumori rie­
cheggiavano frsgorosBxoens» e 
Cera dovunque una gran confu­

sione. Altre lanterne erano state 
attaccate alla roccia. 

In fondo, a sinistra, doveva 
funzionare un posto di medica­
zione perchè era da quella parte 
che arrivavano voci lamentose di 
feriti che soffrivano. 

Guardandosi intorno egli scor­
se ad un tratto fra i partigiani 
anche alcuni soldati in uniforme 
dell'esercito regolare. Quando 
uno gli passò abbastanza vicino, 
lo chiamò: 

— Tu. soldato! 
n soldato si girò e stava per 

avvicinarsi. Ma il partigiano che 
stava di guardia al prigioniero 
gli fece con la mano un gesto ri­
soluto: 

— Via! Cammina! Non gli si 
può parlare. E1 una spia! Deve 
essere fucilato. 

n soldato rimase per un attimo 
interdetto e guardò Kim con cu­
riosità: aveva l'uniforme tutta 
inzuppata, la barba lunga; fl vol­
to stanchissimo sotto l'elmetto. 
Si giro per andar via: 

— Mandami un tuo ufficiale, 
soldato, mandami subito un tuo 
ufficiale. Devo assolutamente par­
largli. Non sono una spia! — gri­
dò Kim. n partigiano gli si av­
vicinò col pugno teso: 

— Vuoi tacere, verme? 
De quel momento Kim fu solo 

attento a veder passare i soldati. 
Ne passarono diversi, ma tutti 
troppo tn lontananza. Finalmente 

vide avanzare due mitraglieri, 
uno portava il treppiedi e l'altro 
il castello dell'arma. Aspettò che 
fossero vicinissimi e poi gridò 
anche ad essi: 

— Mandatemi il vostro uffi­
ciale. Debbo dirgli qualcosa di 
importantissimo! Mandatelo^. 

La frase gli mori in gola. Il 
partigiano di guardia lo aveva 
colpito col pugno. Sentì il san­
gue caldo colargli dal labbro 
spaccato. 

I due mitraglieri stavano'fermi 
a guardare. 

— E* una spia. Andate via — 
disse il partigiano. 

I due si guardarono in faccia 
tra loro: 

— Ma vuol parlare con un uf­
ficiale». — disse quello con il 
treppiede. 

— Non può parlare con nes­
suno. Questo è l'ordine. 

— Ah! — fece il mitragliere. 
E anche i due soldati si allon­
tanarono. 

Kim stringendo il labbro spac­
cato tra i denti tentò di tratte­
nere l'uscita del sangue. Il do­
lore gli faceva aumentare lo sta­
to di nervosismo è di rabbia che 
si era impossessato di lui. « Vi­
gliacco*, mormorò guardando il 
partigiano. Poi sorrise di se stes­
so. «Non avrei fatto lo stesse 
anch'io?». 

(Continua) 
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